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12.06.16

11 Domenica T.O.
C

Prima Lettura  2 Sam 12, 7-10. 13
Dal secondo libro di Samuele

In quei giorni, Natan disse a Davide: «Così dice il Signore, Dio d’Israele: Io ti ho unto re d’Israele e ti ho liberato dalle mani di Saul, ti ho dato la casa del tuo padrone e ho messo nelle tue braccia le donne del tuo padrone, ti ho dato la casa d’Israele e di Giuda e, se questo fosse troppo poco, io vi aggiungerei anche altro. 
Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spada Urìa l’Ittìta, hai preso in moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la spada degli Ammonìti. 
Ebbene, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Urìa l’Ittìta».
Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose a Davide: «Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai». 


Salmo Responsoriale   Dal Salmo 31
Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa
e coperto il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto
e nel cui spirito non è inganno.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
non ho coperto la mia colpa.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,
mi circondi di canti di liberazione.
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 


Seconda Lettura   Gal 2, 16. 19-21
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Fratelli, sapendo che l’uomo non è giustificato per le opere della Legge ma soltanto per mezzo della fede in Gesù Cristo, abbiamo creduto anche noi in Cristo Gesù per essere giustificati per la fede in Cristo e non per le opere della Legge; poiché per le opere della Legge non verrà mai giustificato nessuno.
In realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, affinché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. 
Dunque non rendo vana la grazia di Dio; infatti, se la giustificazione viene dalla Legge, Cristo è morto invano.    
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Vangelo  Lc 7, 36 - 8, 3 Forma breve 7,36-50
Dal vangelo secondo Luca

[In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. 
Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 
Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 
E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 
Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».]
In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.  
 

1° Lettura

Per comprendere la pagina odierna
è necessario fare una premessa.

Davide si era presa la moglie di Uria

e poi

per non far trapelare il suo adulterio

aveva fatto uccidere il marito.

Il re Davide è chiamato “santo”,

simbolo e immagine di Cristo:

per aver unito il popolo,

per aver favorito un tempo di pace 

e di benessere;

per aver governato con giustizia il suo popolo

e per aver scritto Salmi e preghiere a Dio.

In realtà

Davide è un re violento e vendicativo,
neppure in grado di educare i suoi figli...

tre dei quali muoiono di morte violenta;

si porta alla reggia tante mogli e concubine...

per motivi politici e di buon vicinato
con i potenti signorotti locali.

E’ considerato un grande re militare,

a confronto poi con i re che lo seguiranno;

modesto tuttavia come padre ed educatore.
Dopo aver fatto uccidere Uria
per tenersi la moglie;

viene a trovarlo un certo Natan, profeta.

Questi racconta al re una storiella:

un uomo ricchissimo

con un’infinità di capi di bestiame 

(la ricchezza del tempo)

un giorno per far festa a un ospite,
invece di ammazzare una pecora del suo gregge,

va a prendersi la pecorella del suo vicino...
è forte e potente

e può permettersi ogni genere di abuso...

Che cosa meriterebbe uno che si comporta così?

Chiede il profeta a Davide.


“La morte”.

Risponde il Re Davide.

“Quell’uomo sei tu”  - lo blocca il profeta  -

che continua mettendogli davanti

i suoi errori e i suoi delitti.

Gli annuncia inoltre 

ogni tipo di guai e tempi dolorosi

perché alle sue azioni malvage

non potranno non seguire come effetto

mali e giorni di lutto e di dolore

per lui e per tutto il popolo.

N.B.

A volte la Parola di Dio

sembra attribuire i “castighi” a Dio stesso;

mentre sono i nostri errori

e le scelte sbagliate di un re

o di chi comanda

a provocare pestilenze, carestie, guerre,

giorni amari 

per l’interessato e per il popolo.
Dio non castiga mai nessuno,

non abbandona neppure chi sbaglia,
anzi perdona sempre

e mantiene ferma la sua promessa di bene

e di salvezza.


VANGELO
- Simone, fariseo, invita Gesù a casa sua,

a pranzare:

Come mai ?

Non c’era un bel dialogo tra Gesù
e la categoria dei farisei

o degli scribi

e comunque di quanti stavano al comando

ed erano le guide morali e religiose
del popolo, es. la classe sacerdotale...

Come mai dunque un fariseo invita 
Gesù a mangiare a casa sua?

Probabilmente per avere Uno 
in grado di stargli alla pari nel dialogo

e nella cultura;

perché Gesù era una Persona interessante 

da ascoltare,

forse anche per trovare qualche aggancio

per accusarlo di trasgressione o di bestemmia.

- Mentre sono a tavola a mangiare,
irrompe una donna, di cui non si dice il nome,
che tutti comunque conoscono 
per il suo tipo di vita

e sembra che sia solo Gesù così ingenuo 

da non rendersi conto che tipo sia la donna.

Gesù accetta la donna, le sue attenzioni,
le sue carezze, i baci, l’unzione...
non si schermisce

e lascia fare...
- Notevole il coraggio e la serenità di Gesù
per accettare in pubblico

di essere fatto oggetto di tali attenzioni

da parte di una prostituita.

- Questo atteggiamento 

sereno e distaccato di Gesù
che accetta da una donna chiacchierata

questi segni di affetto,

suscitano evidentemente la gelosia di Simone,

a cui non erano stati riservati i medesimi segni,

e bisbiglia la sua meraviglia

per quanto sta assistendo.
- La donna dalla vita avventurosa (?)

(non sappiamo se sia la Maddalena
o altra persona)

probabilmente aveva conosciuto Gesù,

o lo aveva sentito parlare,

era rimasta affascinata e sconvolta

e aveva deciso di rivedere le sue scelte di vita.

Aveva intuito che Gesù

pur essendo un Uomo di Dio e religioso, 

era diverso dai sacerdoti,

non era un bigotto,

per Lui 

la persona aveva la precedenza sulla legge;
rispettava le donne (es. l’adultera)

a differenza di tutti gli altri uomini.

- La donna piange

perché si sente accolta e perdonata;

unge i piedi di Gesù

in segno di affetto e di grande rispetto.

- Gesù, condannato dal fariseo,

coglie l’occasione per una riflessione.

Mentre Simone il fariseo

è convinto che la salvezza

sia legata all’osservanza della legge

e della pratica religiosa...

Gesù gli fa capire che sta sbagliando tutto,

ricorrendo a una parabola

e conclude che ciò che salva

non è la legge

ma l’amore.

E’ Dio a salvare,

non noi con le nostre buone opere;

Dio è Amore che salva.

Ma anche per noi è vero quanto dice Gesù:
che salva, educa, insegna, aiuta, 
fa crescere un bambino, ci fa cambiare, ecc...

è solo l’amore...

mentre 

la disciplina, il rigore, la verga...

possono essere un aiuto,

ma se manca l’amore

non avremo salvato una persona,

non saremo riusciti a creare un adulto,

ma sono un soldato, un automa, 

un robot, un lacchè,  ...

N.B.

La Maddalena 

dalla quale Gesù aveva cacciato “sette demoni”

significa

che era molto ammalata

e Gesù l’aveva guarita

e lei per riconoscenza e ammirazione

aveva cominciato a seguire il Maestro.
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